
Alla luce della vostra esperienza, cosa pensate del ruolo del padrino nel Battesimo, lo ritenete importante o superfluo? E nella Cresima?  
1.

La mamma – Il ruolo del padrino è molto importante. Il compito del padrino è quello di guidare il bambino nella crescita spirituale. Con il Battesimo ogni bimbo entra a far parte della comunità cristiana, ma se poi questo non viene “istruito”, in primis dai genitori e poi dal padrino, non ci saranno frutti nel percorso cristiano. Purtroppo nella mia esperienza personale questo non è avvenuto. I miei figli non sono mai stati seguiti in tal senso dai loro padrini. Forse quando si sceglie un padrino per il proprio figlio, bisognerebbe prima verificare quanto questo sia in prima persona cristiano e con quanta responsabilità si assume l’impegno. D’altro canto, un padrino deve conoscere bene il suo dovere, prima di accettare. Io personalmente molto presto diventerò madrina della mia bellissima nipotina e ho ben chiaro il compito che mi assumo. Darò il meglio di me per aiutare mia sorella e suo marito nella crescita spirituale di Vanessa. La Cresima è la conferma del Battesimo: un ragazzo, raggiunta l’età della ragione esprime la gioia di esser stato battezzato. Facendo la Cresima il ragazzo conferma il suo Battesimo, così il padrino accompagnandolo conferma l’impegno preso a suo tempo.

Stefania

2.

La mamma – Ritengo il ruolo del padrino importantissimo in entrambi i Sacramenti, ad oggi posso dire di aver scelto bene per due dei miei tre figli. infatti quando ho battezzato Alessio non ho “scelto” ma mi è stato proposto, io ho accettato credendo che fossero intenzionati ad interessarsi a mio figlio, ma così non è stato. Mi dispiace molto perché io in base all’esperienza che ho vissuto con i miei padrini sia nel Battesimo che nella Cresima, mi sono sentita lasciata sola quando ho avuto veramente bisogno di qualcuno vicino in un momento particolare della mia vita.

Fam. Rocchi

3.

La mamma – Il ruolo del padrino o madrina nel Battesimo come nella Cresima dovrebbe essere una scelta importante da parte di noi genitori ma, l’esperienza personale mi porta a considerare alcuni limiti di questa “figura”. Il ruolo del padrino/madrina “nel proseguo della crescita cristiana del neonato” del neonato prima e del ragazzo poi si limita ad uno scambio di idee, alla collaborazione, a qualche consiglio tra le parti padrini/genitori, ma la decisione finale è sempre di chi vive quotidianamente la realtà dei giovani, ossia dei genitori.

Fam. Candidi

4. 

Il papà – Per esperienza ai padrini del Battesimo e della Cresima dei miei figli e anche personale, devo dire che se ne può fare a meno. Perché se sono una coppia di amici non sposati, i primi anni ci si incontra e si sta insieme, ma una volta sposati i problemi aumentano e ci si sta sempre meno insieme e solo quando c’è un compleanno o qualche ricorrenza ma solo su invito e per questo motivo non capisco a che scopo servano sia al Battesimo che nella Cresima. La chiesa o il sacerdote che la rappresenta forse me lo sa spiegare a quale scopo servono, o se si può fare a meno come figure del padrino e madrina. Per questo non ne faccio di tutta l’erba un fascio, ma io la penso così.

La mamma – Per esperienza dico che i padrini del Battesimo servono a ben poco, vengono solo a mangiare ai compleanni. Per la grande non lo so perché per la Cresima abbiamo scelto una cppia di amici di vecchia data e siamo rimasti molto amici e ci vediamo spesso.

Fam. Muscedere

5.

Il papà – La mia esperienza l’ho avuta con il Battesimo della mia prima figlia. Quel ero molto emozionato mentre stavo sull’Altare e vedevo il padrino che la teneva in braccio e la guardava come fosse sua figlia. Quel giorno ha scoperto l’importanza che poteva avere il padrino che per noi era anche un’amicizia ritrovata dopo quasi otto anni che non ci vedevamo, ma purtroppo non è durata molto perché ho capito che per loro non era molto importante quel momento perché si sentivano come obbligati, perché noi avevamo fatto da testimoni al loro Matrimonio e quindi sentivano il dovere di accettare la Comunione e una la Cresima, questa volta spero che il padrino dia importanza a questi Sacramenti che stanno per ricevere. 

Fam. Giammatteo

6.

Il papà – La scelta del padrino dovrebbe essere fatta col criterio di trovare una persona che possa essere vicina al battesimando o al cresimando, sia spiritualmente che fisicamente. Ma, nella gran parte dei casi, cade su persone amiche al momento dell’avvenimento, ma che poi si perdono negli anni successivi e a volte il figlioccio non le rivede più per il resto della sua vita. Personalmente nel mio caso sono stato fortunato, il mio padrino mi è stato sempre vicino. Credo di aver fatto una buona scelta circa la madrina di Battesimo di mia figlia.

Fam. Durante

7.

La mamma – Ricollegandomi ai concetti già espressi da lei, se nel passato la figura del padrino era quella di garante nel seguire il cammino di fede, oggi è visto sotto l’aspetto più spirituale nell’ambito della comunità cristiana. dove possa collaborare con i genitori e anche, in alcuni casi sostituirli. La scelta del padrino non dovrebbe essere quindi dettata da convenienze sociali-economiche, ma da elementi che rispettino le caratteristiche della funzione affidata. Ed è proprio questo aspetto che è stato preso in considerazione all’epoca da noi genitori per quanto riguarda la scelta del padrino. Tale figura ora più che mai, nella vita dei miei figli ha assunto un ruolo importantissimo di supporto morale e di fede.

Marilena Fiocco

8.

Il papà – Alla luce della mia esperienza, il ruolo del padrino nel Battesimo secondo me rimane più importante della Cresima perché con il Sacramento del Battesimo si inizia un percorso importante della vita. Per questo il padrino del Battesimo rimane la persona che ha la responsabilità e il dovere di aiutarti a crescere e ad inserirti nella società. Questo è quello che insegna la religione cristiana.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino nel Battesimo non è molto importante perché sei tu, madre e padre a sceglierlo, non il bimbo essendo piccolo. Per questo lo scegli a tuo piacimento. Invece nella Cresima, essendo tuo figlio più grande ha la facoltà di scerglielo da solo. Inoltre credo che i due ruoli del padrino siano diversi. Nel Battesimo deve seguire il bambino nel suo cammino verso la crescita, invece nella Cresima il padrino ti accompagna mettendoti una mano sulla spalla destra mentre il Vescovo ti da il Sacro Crisma sulla fronte.

Fam. Abruzzese

9.

Il papà – Per il Battesimo dei propri figli spesso si scelgono determinate persone che magari in quel momento si reputano più adatte nel ruolo di padrini come parenti stretti o buoni amici; mio figlio per esempio è stato battezzato da mia sorella e da mio cognato. Loro sono delle brave persone, tuttavia fino a questo momento, non posso dire che siamo stati importanti come padrini, di conseguenza credo che questa scelta sia superflua. Nella Cresima, invece, credo che sia diverso, non solo perché la scelta dei padrini e nella piena consapevolezza dei figli che ormai sono maturi e sanno quello che vogliono, ma anche perché si trovano in una fase di crescita molto importante dove, qualora necessiti l’apporto dei padrini potrebbe rivelarsi determinante.

La mamma – Ho sempre pensato che il ruolo del padrino nel Battesimo, fosse necessario e importante nella crescita materiale e spirituale del proprio figlio, ecco perché dovrebbe essere una scelta meditata e responsabile. Non sempre però, si rivela giusta e allora diventa superflua e inutile, lasciando ai genitori la responsabilità, la delusione e l’amarezza di questa scelta. Tuttavia, nonostante la mia esperienza negativa, nella scelta dei padrini di mio figlio, continuo ad essere ottimista del ruolo importante e necessario dei padrini sia nel Battesimo che nella Cresima.

Fam. Pennacchini

10.

La mamma – Penso che padrino e madrina siano due figure importanti per un bambino che diventa cristiano, a patto che siano presenti nella vita futura del bambino, e non solo il giorno del Battesimo. Troppo spesso il battezzare una creatura diventa sinonimo di corsa all’acquisto di un dono che lasci tutti a bocca aperta e spesso mi è capitato di conoscere persone che, come genitori, scelgono il padrino e la madrina tenendo in gran conto il loro status sociale. Per la mia bambina che sarà battezzata prossimamente, penso al padrino e alla madrina come a due persone di famiglia, due confidenti su cui lei possa contare da grande.

Fam. Muscedere

11.

La mamma – La figura del padrino e della madrina hanno sinceramente un ruolo importante nell’affiancare i genitori a seguire i propri figli nel loro percorso di vita, in particolare nell’educazione al cristianesimo. Tutto questo in teoria. In pratica spesso non è così. Nel momento in cui scegliamo i padrini ci sente di aver fatto la scelta giusta, ma poi la vita con il passare del tempo ci insegna che le decisioni prese da giovani, come quando si hanno dei figli, sono spesso frutto dell’inesperienza e dell’entusiasmo. Dico questo perché con i padrini di Elisa non ci sentiamo più da tanto tempo e non so neanche il perché. Forse nel momento della Cresima il padrino che scegliamo con i nostri figli, sarà sicuramente una scelta che faremo pensando anche alla nostra esperienza con i padrini del Battesimo.

Fam. Speranza

12.

La mamma – Penso che il ruolo del padrino nel Battesimo sia molto importante, perché dovrebbe aiutare i genitori a crescere in modo cristiano il bambino. Nella Cresima devo essere sincera non me lo sono mai domandato a cosa servisse il padrino, perché il ragazzo ormai è grande e in grado di affrontare la vita cristiana anche da solo.

Fam. Savo

13.

Il papà – Alla luce della mia esperienza penso il ruolo del padrino nella cerimonia del Battesimo e della Cresima ritengo è molto importante e non superfluo, perché il padrino in quel momento è molto emozionato e preso da quello che sta facendo. Io ho fatto da padrino in varie occasioni e mi sono  sempre sentito responsabile verso i bambini che stavo battezzando e cresimando, anche perché sono miei nipoti e quindi è un ruolo che non ho preso alla leggera.

La mamma – Io penso che il ruolo del padrino e della madrina sia molto importante sia nel Battesimo che nella Cresima. Quando abbiamo battezzato nostro figlio i suoi padrini sono stati gli zii paterni. Io e mio marito abbiamo fatto da padrini sia in Battesimo che in due Cresime e i bambini che hanno ricevuto i Sacramenti sono nostri nipoti. In famiglia abbiamo sempre preferito delle persone vicine per queste cerimonie, sia per parentela che per affetto. Proprio perché ci possiamo fidare e sappiamo di poter contare su di loro. Siamo contenti che nostro figlio sia stato battezzato dagli zii perché lui potrà sempre contare sul loro affetto e sul loro appoggio se ne avrà bisogno e per lo stesso motivo abbiamo fatto noi stessi da padrini.

Fam. Di Cocco Felci

14.

Il papà – Nel Battesimo il ruolo del padrino è molto importante perché si impegna davanti a Dio di aiutare i genitori a crescere il loro figlio con i valori cristiani e quindi sostituirli in caso di necessità. In sostanza è molto importante. Nella Cresima ritengo sia meno importante.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo lo ritengo importante, perché è il padrino che promette per il battezzato l’ubbidienza di fare rispettare i comandamenti di Dio essendo lui piccolo. Per quanto si tratta dei ragazzi che fanno la Cresima, questo non lo ritengo importante. Sono già grandi e in grado di capire e di decidere.

Fam. Tulli

15.

Il papà – Niente può essere superfluo se si crede in ciò che si fa. A maggior ragione in un ruolo così delicato, dove il padrino in un Battesimo ha un ruolo determinante e importante assieme ai genitori del bambino che riceve il Sacramento. La cosa è la medesima per la Cresima, con una sola eccezione, che il Sacramento della Cresima dovrebbe richiederlo espressamente il ragazzo che dovrà riceverla. 

La mamma – Sinceramente si, se si crede nel Sacramento del Battesimo e nei tre elementi che lo contraddistinguono (materia, forma e ministro) anche la figura del padrino, insieme a quella della madrina ha la sua importanza. Quando si scelgono le persone che potrebbero supplire alla figura dei genitori nell’indirizzare verso un cammino di fede il piccolo da presentare alla comunità cristiana, e che qui entra proprio in virtù del Battesimo, la scelta dovrebbe cadere su persone fidate, che rappresentino un’ideale continuazione spirituale con i genitori della creatura. Credo fermamente in questa coppia di genitori supplenti anche se per le mie due figlie ho avuto due tipi di esperienza, in tal senso, molto differenti. Il Battesimo di Francesca Chiara lo ricordo con sofferenza perché questa coppia è stata imposta dall’altro coniuge ed il tempo mi ha dato ragione perché nessuno dei due era all’altezza di un compito così delicato e duraturo. Quel giorno è stato solo rallegrato dalla bontà di mia figlia che dormiva beatamente anche quando don Tonino ha versato sul suo capo l’acqua benedetta. Col tempo né del padrino e né della madrina ho saputo più niente perché con la stessa velocità con cui sono entrati nel nostro giro di amicizia, con la stessa velocità sono stati allontanati ed esonerati dalla nostra amichevole compagnia e frequentazione dalla sottoscritta. Il Battesimo di Emanuela che farà questo anno la Comunione, è stato invece bellissimo: c’era tutta la famiglia in chiesa da don Gaetano e la coppia scelta per questo importante ruolo era costituita da mio fratello e dalla mia più cara amica e che ora sono per lei giorno dopo giorno un’imprescindibile punto di riferimento morale e spirituale e che anche in futuro saranno così presenti nel suo cammino di fede. per quel che riguarda la Cresima attenderò che siano mie figlie a chiedermi di poter ricevere questo Sacramento di conferma delle promesse battesimali che da piccole, pronunciarono altre persone al loro posto. E visto che per tutte e due si è verificata in occasione della Comunione, una richiesta particolare che mi ha sorpreso e fatto estremamente felice perché tutte e due hanno voluto una madrina (anche se per la Comunione non serve) in occasione proprio della loro Prima Comunione, attenderò che siano proprio esse a scegliersi la madrina per la Cresima. Spero che facciano la scelta giusta e poi io sarò lì a consigliarle per il meglio, naturalmente. L’ideale credo per ognuno, sarebbe quello di confermare il padrino del Battesimo ma non sempre è possibile.

Fam. Colella Palunbo  

16.

Il papà – Alla luce della mia esperienza devo dire che soprattutto il ruolo del padrino nel Battesimo è stato importantissimo. Poiché, nel tempo ha rafforzato un rapporto importante fatto di attenzioni, rispetto, educazione e valori tra me e loro.

La mamma – Il ruolo dei padrini per me è molto importante. Per questo motivo ho scelto persone a me molto care, soprattutto per condividere insieme sia la crescita cristiana e sia per la vita di tutti i giorni. Sono molto contenta perché ad oggi posso dire di aver fatto la scelta giusta.

Fam. Battisti

17.

Il papà – Nel mio caso, il ruolo del “padrino” sia di Battesimo che di Cresima è sempre stato assegnato dai miei genitori ad un parente; di conseguenza non ho mai avuto una percezione particolare per questo ruolo. Per me, i miei zii erano i miei zii e mio cugino era mio cugino, di conseguenza non posso dire che i miei padrini abbiano avuto un comportamento “diverso”, rispetto a quello che veniva più naturale, solo perché erano stati investiti del ruolo di padrini. Ritengo perciò che un “ruolo” può diventare importante solo se chi ne viene investito ci mette dentro dei sentimenti. Se cioè si responsabilizza e non lascia cadere questo “incarico” nel vuoto affettivo. 

La mamma – Per quanto mi riguarda ho avuto un padrino e una madrina, ma ho potuto “goderli” poco perché, essendo già vecchi (meglio dire anziani) quando mi hanno battezzato, sono morti quando avevo pochi anni. Sarebbe giusto trovare il padrino e la madrina tra una cerchia di persone più giovani, dell’età dei genitori del bambino da battezzare. Per i miei figli ho scelto le mie sorelle, due mie cugine che hanno saputo “stare vicino” e che “stanno” vicino ai miei bambini. Ritengo che il ruolo di madrina e padrino è un ruolo importante riguardo al Battesimo. Quello della Cresima è diverso e lascia più “distaccato”. Almeno per quanto riguarda la mia esperienza: la mia madrina di Cresima ancora c’è, fortunatamente, ma non la vedo e non la sento da più di quindici anni, più distaccato di così!!

Fam. Carotenuto

18.

La mamma- Don Gaetano, questa volta mi deve scusare perché non ho avuto il tempo di fermarmi e riflettere e per quel poco che l’ho fatto ritengo che il ruolo del padrino o della madrina siano superflui.

Fam. Bastianelli

19.

La mamma – Il padrino è una persona molto importante perché è colui che deve assistere il battezzando o il cresimando durante le cerimonie relative e fare per lui le promesse solenni che la chiesa richiede. Il padrino deve essere unico ma per il Battesimo è ammessa anche una madrina; per la Cresima è prescritto lo stesso sesso del cresimando.

Fam. Pontecorvi

20.

Il papà – Io ritengo importante il padrino nel ruolo del Battesimo oltre alla presenza dei genitori è una testimonianza che il bambino ha ricevuto il primo Sacramento e così anche nella Cresima.

La mamma – Io il ruolo del padrino nel Battesimo lo ritengo importante anche io. Con mio marito abbiamo battezzato per la prima volta una bambina, è stata una bellissima esperienza ad assistere al primo Sacramento e penso che anche nella Cresima abbia la sua importanza e spero che nel cammino della mia vita possa assistere anche a fare da madrina per la Cresima.

Fam. Cavola

21.

La mamma – Per quanto riguarda la mia esperienza, quella che ricordo è quella della Cresima. In tutti e due i casi cioè Battesimo e Cresima il ruolo del padrino per me è importante, perché il bambino crescendo oltre ad avere i genitori che sono unici e insostituibili, potrebbero aver bisogno per qualsiasi motivo di altre persone su cui contare e secondo me sono proprio i padrini appunto bisognerebbe saper scegliere quelli giusti. La differenza è che nella Cresima visto che si è più grandi si può decidere a proprio volere e piacere il compare o la comare senza obbligo dei genitori. Infatti io ho cambiato per la Cresima e comunque sono due mie zie sia per il Battesimo e sia appunto per la Cresima e per loro provo un affetto diverso dalle altre zie.

Cristina Cupellaro

22.

La mamma – Io ho fatto battezzare mia figlia da mia sorella, mentre mio figlio da mio fratello. Quindi credo che il loro ruolo sia fondamentale. Loro amano i miei figli e di questo ne sono molto felice. Ho scelto loro perché credo che i miei fratelli mi saranno sempre vicino e vicino ai miei figli qualsiasi cosa accadrà. Per la Cresima saranno sempre loro a far parte di questo Sacramento.

Fam. Racalbuto/Sabelli

23.

La mamma – Per me è importante il ruolo del padrino nel Battesimo perché rappresenta noi genitori. Si affiancano a noi per collaborare affinché il bambino possa giungere alla fede e lo stesso motivo per la Cresima.

Fam. Petrella

24.

Il papà – In base alla mia esperienza ritengo superfluo il ruolo del padrino.

La mamma – I padrini spesso sono persone già appartenenti alla famiglia e anche noi non abbiamo fatto eccezione. Sinceramente non so se questo ruolo sia così importante perché scegliendo un parente probabilmente è già scontato che sarà una persona che in caso di bisogno ci sarà quindi presentarlo quel giorno come padrino e come presentare davanti a tutti e alla chiesa il testimone della scelta che noi genitori facciamo per i nostri figli. per la Cresima credo che il percorso di chi decide di prendere questo Sacramento è molto più personale che ti mette di fronte a Dio per dire “Ti scelgo ancora” e il padrino a quel punto può essere uno o tutte le persone con cui dividere la gioia di quel giorno.

Fam. Corsetti

25.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo è importante. Ma nel mio caso potrei dire anche che è superfluo perché il padrino e la madrina di mia figlia abitano in Abruzzo, quindi non sono stati presenti nelle tappe fondamentali della bambina. Nella Cresima vale lo stesso discorso per questo mia figlia ancora non ha scelto la sua madrina. C’è tempo, per cui quando sarà più grande sarà una sua scelta che io sicuramente approverò.

Fam. Nanni

26.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino nel Battesimo è importante perché dovrebbe essere colui che in caso di necessità prende il “posto” dei genitori e aiuta nella vita (cristiana e non) il bambino tenuto a Battesimo. Io, non essendo una vera e propria cristiana, ho scelto come madrine dei miei figli mia sorella e mia cognata che purtroppo non c’è più! La scelta è stata fatta perché loro credono più di me )infatti entrambe sposate in chiesa ed entrambe praticanti, soprattutto mia sorella) e poi perché le stimo particolarmente. Mia sorella, figura importantissima nella mia vita, è un punto di riferimento, so che posso contare in qualsiasi momento e per qualsiasi motivo su di lei, quindi so che aiuterebbe i miei figli come se fossero suoi. Mia cognata, che ancora non riesco a crederci ed accettare che non ci sia più, perché è stata una persona molto importante, le ho voluto bene come se ne vuole ad una mamma, ad una suocera, ad una cognata e soprattutto ad un’amica. Con lei gioivo e piangevo senza dovermi preoccupare di essere giudicata! Però non so se oggi il ruolo del padrino sia un ruolo importante! Mi ricordo quando avevo la gioielleria, nel periodo delle comunioni venivano a fare il regalo scoccianti di dover spendere di più perché padrini. Che senso ha? Io non ho avuto la gioia e l’onore di poter essere madrina a mio nipote poiché la chiesa me lo ha vietato, in quanto non solo non cresimata ma convivente e con due figli. Che dire don Gaetà!!! Certo è più puro di me chi ha fatto la Cresima, si è sposato in chiesa e magari litiga e tradisce!! No? Lo vedi, gira che rigira torniamo sempre là! Non potrò mai essere una vera e buona cristiana! però la mia coscienza è tranquilla e credendo in Dio sono sicura che Lui non mi giudica come la chiesa ma mi sostiene!

Fam. Capocci/Bucci

27.

La mamma – Il Battesimo è importante perché è uno dei sette Sacramenti ed il più importante per la crescita del bambino nella fede cristiana. il padrino è importante sia nel Battesimo perché il neonato cresca ed abbia il Sacramento del Battesimo e di tutto il rito della Messa con la veste candida che viene dopo messa al neonato dopo il rito che fa il sacerdote.

Fam. Carrieri

28.

La mamma – Per me la figura della madrina o del padrino sia per il Battesimo che per la Cresima è superfluo proprio alla luce della mia esperienza. Parlo per me, ma soprattutto per mio figlio, perché nel momento del bisogno, della sofferenza, del dolore solo io sono stata vicino effettivamente a mio figlio e mi auguro di esserci sempre nel momento in cui mio figlio dovesse avere ancora bisogno di un appoggio, un sostegno. Preferisco fermarmi qui, non posso proseguire, perché altrimenti sarei troppo severa su questo argomento!

Roberta Rossetti

29.

La mamma – Il padrino e la madrina, non sono figure solo simboliche; dovrebbero essere realmente scelti con il pensiero che, nel corso della vita dei propri figli, siano supporto, un riferimento, una presenza costante. Guglielmo è stato battezzato da una mia amica che era con me mentre lui nasceva. La condivisione di questa emozione mi ha fatto scegliere lei come madrina per il Battesimo. Le frequentazioni, sono sempre più diminuite e col tempo, relegate ai soli incontri casuali. “Chi era mamma?” “La tua madrina di Battesimo” rispondo e penso più che mai che se i padrini devono proprio esserci bisogna sceglierli all’interno della famiglia. La dove i legami sono, nonostante le difficoltà, i legami sono forti, le presenze certe nei momenti belli e in quelli tristi. Questo da valore alla figura del padrino e della madrina, che altrimenti, come forse nella maggioranza dei casi, sono e restano “quei signori che ti hanno regalato la catenina”. Diversa mi sembra, invece, la figura del padrino nella Cresima. Diversa perché ovviamente la scelta viene fatta in prima persona, perché si fa sulla base di una esperienza di vita e di relaziono già vissute e sperimentate. Mi rimane, comunque la sensazione che i fatti, i percorsi della vita, quasi sempre sbiadiscono e riducono l’intensità di quelle buone intenzioni che si mettono in gioco al momento della scelta di questi “ruoli”. Il padrino e la madrina dovrebbero essere quelle persone da cercare se sei solo, da chiamare se sei in difficoltà, da invitare sempre quando è festa. Per essere più sicuri di una scelta giusta, bisognerebbe battezzarsi “da grandi”, o farlo solo con mamma e papà.

Fam. Corvi

30.

Il papà – Ritengo superfluo la figura del padrino in quanto secondo un mio pensiero è importante esclusivamente il Battesimo.

Fam. Mancini

31.

Il papà – Non ho mai capito cosa sia la Cresima, ed il Battesimo deve essere una libera scelta perciò non servono padrini a mio modesto parere.

La mamma – Condivido il pensiero del mio compagno. Quando una persona decide di battezzarsi (un adulto naturalmente) o cresimarsi la decisione è sua e soltanto sua e quindi non servono altre persone.

Fam. Mastrantonio

32. 

La mamma – Io penso che fare da madrina è una cosa bella, perché si ha la possibilità di prenderti cura del bambino o bambina. Per me è importante anche perché quando mi è stato chiesto ho provato una forte emozione anche perché l’ho vista crescere davanti ai miei occhi. Nella Cresima io penso che sia la stessa cosa perché quando c’è tanto amore niente ti può impedire di fare ciò che vuoi veramente.

Fam. Rocchi

33.

I genitori – Il ruolo del padrino e della madrina nel Battesimo è molto importante. I genitori del bambino da battezzare, danno un’enorme compito e fiducia al padrino e madrina. Loro sono i rappresentanti della comunità cristiana che vengono affiancati ai genitori nel loro compito di educatori e del cammino nella vita della fede e verso il bambino.

Fam. Bartolomei

34.

Il papà – E’ importante il ruolo dei padrini perché in un giorno particolare il bambino trova intorno a se più persone che nutrono un serio affetto per lui e che lo aiuteranno nelle scelte che dovrà affrontare nella vita.

La mamma – Io penso che il ruolo dei padrini del Battesimo sia un ruolo molto importante. È un ruolo che ti segna per tutta la vita quindi bisogna fare una buona scelta e nella Cresima penso che sia la stessa cosa.

Fam. Feroci Palombo

35.

La mamma – Io penso che il ruolo del padrino è molto importante sia nel Battesimo che nella Cresima, però c’è un fatto molto importante che nel Battesimo siamo noi genitori a scegliere i padrini per nostro figlio, ma nella Cresima sono direttamente i nostri figli a scegliere i padrini per conto loro. Il ruolo del padrino dovrebbe essere fondamentale, anche se a volte non è così, perché ci si perde di vista da un giorno all’altro anche se sono parenti molto stretti.

Fam. Santocchi

36.

Il papà – Il padrino fino a poco tempo fa rivestiva un ruolo fondamentale nel Battesimo e nella Cresima. Ora però questo ruolo è andato via, via scemando a causa di una società frenetica che non consente di occuparsi anche dei propri “figliocci”. Questo ruolo andrebbe rivalutato perché essere genitori è impegnativo e spesso c’è bisogno di un rinforzo per i momenti più critici.

Fam. Casciotti

37.

Il papà – Sinceramente il “vero” ruolo del padrino nel Battesimo non so quale sia. Di conseguenza non posso dire se sia importante o superfluo. Stessa cosa per quanto riguarda la Cresima. 

La mamma – Per quanto ne so io, credo che il padrino abbia il ruolo di fare le veci nel caso i genitori vengono meno a questo compito e quindi di occuparsi del proprio figlio. Premesso questo, secondo me il ruolo del padrino, lo trovo superfluo perché parlando della mia esperienza, il mio padrino non l’ho mai visto e tanto meno si è mai occupato di me!

Fam. Di Cocco

38. 

Il papà – Penso che il ruolo del padrino sia importante, la persona prescelta, oltre a stringere amicizia fraterna, entra a far parte della famiglia, con un ruolo importante, quello di seguire il ragazzo nella vita odierna e futura. Per quanto mi riguarda ho sempre cercato di rispettare questi principi desiderando che la persona scelta come padrino sia sempre stata un’unica persona sia nel Battesimo che nella Cresima.

La mamma – Il mio pensiero è concorde con quello che ha scritto mio marito, con una piccola eccezione: quando una coppia prende questo impegno dovrebbe rispettarlo prima cosa. Seconda cosa dovrebbe trasmettere un po’ d’affetto alla persona battezzata e cresimata, cosa che nella mia famiglia si è verificato in parte. I padrini di mio figlio Damiano sono persone stupende e che hanno queste qualità che ho elencato, mentre da parte dell’altra figlia Aurora che è stata battezzata e deve ricevere la Comunione, devo dire che le cose sono un po’ diverse e a me dispiace molto. Quindi ritengo che prima di prendere questo impegno che per me ritengo importante bisognerebbe riflettere bene prima di accettare.

Fam. Mattei

39.

La mamma – Dalla mia esperienza posso dire che il ruolo del padrino non so quando possa essere importante, perché dal giorno del Battesimo ad oggi sia loro che noi compresa la bambina ci comportiamo allo stesso modo. Fanno regalini per il suo compleanno e tutto finisce lì e nella Cresima penso che sia la stessa cosa.

Fam. Giansanti

40.

La mamma – A dire il vero non sono molto d’accordo circa l’importanza del ruolo che può avere il padrino, questo in base alla mia esperienza vissuta. I miei padrini per esempio, io non l’ ho mai né visti né sentiti, né tanto meno posso dire che mi hanno accompagnato durante la mia crescita cristiana. così è stato anche per uno dei miei figli, dovuto alla scelta sbagliata delle persone. Sono convinta che tale ruolo può essere svolto solo dai genitori stessi o al massimo da persone di famiglia comunque legate da un profondo affetto. È un ruolo che affiderei ai nonni o agli zii. Sempre più spesso accade che si scelgano persone sbagliate in base a motivi tutt’altro che religiosi. È per questo, che, fosse per me, toglierei questa figura da questo contesto e da questo Sacramento, che ritengo fra l’altro oltre ad essere il primo, il più bello e il più importante.

Daniela Favale

41.

Il papà – Molte volte ho pensato al ruolo del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima. Ho ritenuto sempre molto importante la sua figura del suo ruolo. Però l’esperienza mi dice che questo ruolo nel tempo è di secondaria importanza in quanto per moltissimi motivi il padrino dimentica il suo ruolo. Perché la vita attuale è talmente frenetica che si dimentica quello che si è promesso. Il padrino lo vedo nella figura del padre e della madre, loro non si dimenticano mai dei loro ruoli e l’importanza dei figli.

La mamma – Questa è dura, anche perché ho un’esperienza alquanto singolare al riguardo; ogni volta che ho fatto da madrina ad un bimbo, più o meno ci siamo allontanati con i suoi genitori. Il ruolo di padrino per me non è altro che quello di un buon amico, che ti vuole bene, ti ha a cuore, cerca di proteggerti, consigliarti…. Quello che fa il genitore con il figlio, il nonno o lo zio con i nipoti. I miei padrini li ricordo come quelli che mi hanno regalato la catenina o l’orologio… e poi erano vecchi, sono morti presto. Per i miei figli vorrei dei padrini “amici” che possano esserci a lungo.

Fam. Taloni

42.

Il papà – Il ruolo del padrino e della madrina sicuramente importante dal punto di vista religioso e di accompagnamento nella vita religiosa del cresimando o di chi riceve il Battesimo, è stato purtroppo sminuito o annullato dal corrente “modus vivendi” soprattutto di questo nostro ultimo secolo, dove i fattori materiali e temporali hanno travato più importanza che quelli di ordine religioso.

La mamma – Il ruolo del padrino o della madrina è quello di prendersi a cuore la crescita spirituale nella fede del proprio  “figlio spirituale” o “figlioccio” come comunemente si dice. Per fare questo occorre che chi si assume tale ruolo abbia una maturità cristiana di base che gli permetta di guidare il bambino nel fare scelte giuste e responsabili in un ottica di fede. la madrina o il padrino sono come guide spirituali che devono affiancare con la preghiera e l’esempio la vita del nuovo battezzato. Intese in tal senso, queste figure acquistano un ruolo fondamentale anche nella Cresima. Nella vita di tutti i giorni, invece spesso succede che tale ruolo venga abbandonato o dimenticato, perdendo così il suo significato più profondo. È così che spesso viene confuso il reale ruolo di padrino con quello più materialistico di chi “deve fare al bambino il regalo più bello o importante”.

Fam. Morotti

43.

La mamma – Per quanto riguarda la mia esperienza il ruolo del padrino è completamente superflua. Gianmarco è stato battezzato da alcuni nostri amici nella chiesa della “Madonna del Rosario” una chiesa piccolissima vicino dove abitiamo. Don Antonio il prete che lo ha battezzato, amante delle lunghe prediche, ma poco amante nel capire la gente. Ci ha chiamato prima di battezzare il bambino perché dovevamo fare il catechismo insieme ai futuri padrini. Siamo andati, e lì ci ha fatto capire (ma la cosa non è servita a niente) quanto era importante il ruolo dei padrini e quanto era importante l’impegno che si erano presi. Abbiamo battezzato Gianmarco, bella cerimonia, fonte battesimale d’epoca, un bel pranzo. Ma poi che cosa è rimasto? Del padrino e della madrina a distanza di qualche anno si sono completamente dileguati, volatizzati. Sono spariti, dopo una banale discussione su questioni che non riguardavano di certo il bambino, stupidaggini da grandi. Gianmarco i primi anni non ci ha mai chiesto chi erano i suoi padrini, pur avvertendo la loro assenza nelle feste. Abbiamo parlato con lui, del suo Battesimo, gli abbiamo fatto vedere le foto e lui ci chiedeva chi erano quei due che lo tenevano in braccio che lui non conosceva. Allora abbiamo cercato di spiegargli che a volte i grandi sbagliano e chi ci rimette sono i bambini, gli abbiamo detto quasi tutta la verità sui suoi padrini e Gianmarco non ci ha chiesto più niente. Per quanto riguarda la Cresima, sono più fiduciosa, anche perché essendo più grande avrà la possibilità lui di scegliere e certamente Gianmarco saprà fare meglio di noi.

Fam. Muscedere Peroni

44.

La mamma – Il ruolo del padrino non è né troppo importante né superfluo è un ruolo che nel momento in cui si accetta o propone viene vissuto intensamente. Col passare del tempo può darsi che cambino le condizioni, i rapporti, le distanze. Ma questo non toglie niente alla scelta fatta all’atto del Sacramento del Battesimo o Cresima. Solitamente si fa con gioia. È chiaro che se un padrino o una madrina in qualche modo, qualsiasi esso sia restano a far parte della vita del proprio assistito è come avere un millesimo di Angelo in terra perché in genere in questi casi l’attenzione cresce con l’età. Nel caso in cui questa figura manchi o non sia così responsabile in realtà non cambia niente o quasi. C’è la famiglia prima di tutto; poi come Lui ci ha insegnato, una bella comunità e poi c’è il mondo intero e poi se stessi, che tanto alla fine il dialogo su certe questioni è interiore e si va avanti…

Fam. Cozzolino

45.

Il papà – Sinceramente non penso sia importantissimo, ma nemmeno superfluo. Penso invece che questa figura non esista praticamente quasi più; per lo meno per l’importanza che una volta aveva. Negli ultimi anni i padrini sono sempre più diventati una tradizione che non può mancare. Ma vista l’importanza che hanno insegnato a me dei padrini, non posso accettare “la tradizione”. Nella Cresima proprio non esiste più il padrino visto che sempre più ragazzi arrivano al matrimonio per ricevere questo Sacramento.

La mamma – Sinceramente non credo molto al ruolo del padrino sia nel Battesimo e ne tanto meno nella Cresima. Penso che l’insegnamento cristiano oltre che dai genitori possa venire da chiunque tenga a cuore il futuro della persona a cui ci riferiamo, può essere chiunque della famiglia ad avere questo ruolo e perché no anche amici di famiglia. Non dimentichiamo il gesto della signora che ha avvicinato alla Messa di don Gaetano quel ragazzo di nome Daniele che a mala pena conosceva, era cioè, solo un vicino di casa, quindi questa signora non ha svolto il ruolo di madrina?

Fam. Renzi

46.

Zio tutore – Secondo me sia nel Battesimo che nella Cresima il padrino ha un ruolo superficiale, perché nella vita reale se al bambino serve qualcosa non ha solo i padrini ma anche i parenti come appoggio.

Zia tutrice – Secondo la mia esperienza in entrambi i casi sono superflui. Le mie figlie con i compari si salutano quando si incontrano e basta: fine del giuramento. Non credo che serva a molto giurare davanti a Dio se poi finita la festa si dimentica la promessa. Io e mio marito non abbiamo battezzato Renato ma quando è servito l’abbiamo accolto senza aver giurato davanti a Dio. Se vuoi bene a un bambino non serve essere il padrino o madrina per accoglierlo e proteggerlo.

Renato Polcino

47.

Il papà – Lo ritengo superfluo per il semplice motivo che nella nostra vita non ci è mai stato insegnato o per meglio dire, viverlo, quello che si chiama padrino. Non viene messo al posto giusto, il padrino, ma sembra che si usi solo per usanza popolare. Fin da piccolo ho visto il padrino, la persona che mi portava i regali, ma poi nel crescere è scomparso tutto, anche la figura stessa.

La mamma – Questa domanda mi ha fatto riflettere sul rapporto che ho avuto con i miei padrini sia di Battesimo che di Cresima. Non credo si siano mai distinti per il ruolo che avrebbero dovuto rappresentare. In base alla mia esperienza, ho fatto una riflessione e mi sono posta una domanda: essendo anch’io “Madrina” adempio bene al mio compito? Spero di si, perché lo ritengo una figura importante ed un punto di riferimento. Cerco come meglio mi riesce di essere di supporto e sostegno sia morale che fisico per i suoi genitori. Anche se la mia figlioccia è ancora piccola, sento di avere un feeling speciale con lei, che sembra ricambiato (spero non sia solo un mio desiderio) forse dovuto proprio al senso di responsabilità che sento di avere nei suoi confronti. Spero di essere sempre presente nel suo percorso di vita e di essere anche una buona guida in quella cristiana.

Fam. Sadotti

48.

La mamma – Dalla mia esperienza del mio Battesimo, non ho mai chiesto o poco o niente a mia madre per il semplice fatto che è stato un po’ particolare perché il papà è morto prima della mia nascita e sicuramente in questa circostanza si sarà fatta una cerimonia un po’ particolare. Ma quando ho fatto il Battesimo a Lorenzo è stato bellissimo, perché il padrino è stato mio cognato e sua moglie. Hanno chiesto proprio loro di libera scelta, ci tenevano molto, ne abbiamo parlato insieme e penso che non sia superfluo, perché a prescindere che sono i suoi zii, sono stati sempre presenti con Lorenzo, soprattutto in momenti che aveva bisogno veramente, che qualcuno gli stesse vicino e prendesse il posto del papà per un periodo di tempo. Ci parlano molto e ci danno consigli. Lo cercano e penso proprio che questo rapporto che si è instaurato gli faccia molto bene. Vedo proprio che il bambino è rimasto contento infatti, ogni tanto ci rivediamo il filmino del Battesimo.

Fam. Masella Tintisona

49.

Il papà – Per esperienza personale penso che il ruolo del padrino nel Battesimo sia superfluo, poiché il cammino del bambino lo scelgono i propri genitori. I padrini rimangono sempre, perché le loro figure vengono impresse nel registro del Battesimo, ma una volta grandi a volte ci si perde di vista fregandosene l’uno dell’altro. E nella Cresima? Penso che questa sia una scelta più personale da parte del cresimando.

La mamma – Io ho avuto i  primi tre Sacramenti sempre accompagnati dal ruolo della madrina. Poi avendo avuto due bambine ho voluto ripetere anche per loro. Il primo Sacramento accompagnato dalla presenza della madrina. Però se devo essere sincera non vedo quale sia l’importanza di questa presenza. Sarà che ho avuto una spiacevole esperienza personale su di una delle due figlie. Quando battezzai Jasmine il parroco disse che i padrini sono importanti per il battezzato perché lo devono seguire nella sua crescita, una volta diventati grandi e vanno a scuola li sostengono nelle spese della scuola. Infine aggiungo che secondo me solo i genitori hanno l’obbligo di seguire i propri figli e perché no, essere padrini!

Fam. Bianchi Marconi

50.  

Il papà – Io non so quale è il ruolo del padrino nella religione cattolica, però credo che la figura del padrino sia quella di affiancare e aiutare i genitori nell’educazione ai valori cristiani dei figli. purtroppo l’esperienza che io ho avuto con i miei padrini non è stata particolarmente entusiasmante probabilmente perché erano delle persone distanti e tropo anziane. Per questo motivo nella scelta dei padrini dei miei figli ho cercato delle persone vicine costantemente presenti e che possano essere delle figure di riferimento per i miei figli. io spero che queste persone seguano i nostri ragazzi e possono essere per loro delle figure “amiche” e di buoni consiglieri, soprattutto dove io posso mancare o magari in quei momenti dove tra genitori e figli nascono quelle incomprensioni generazionali fisiologiche. Credo e spero di aver riposto la mia fiducia nelle persone giuste.

La mamma – Per la mia esperienza del ruolo di padrino e madrina posso dire che forse sono stati presenti fino all’età preadolescenziale, poi la loro figura e presenza si è affievolita fino a non essere più presente. Io personalmente però ritengo che siano persone importanti che devono viaggiare a fianco dei loro ”figliocci”. I genitori che decidono di nominare padrini quelle determinate persone è perché evidentemente le reputano sensibili e accorte nel cogliere ogni sfumatura dell’essere nominati padrini nel senso più reale del ruolo che vanno a ricoprire.

Fam. Cerini

51.  

La mamma – Francamente non ritengo importante il ruolo dei padrini nel Battesimo e nella Cresima; il padrino dovrebbe essere qualcuno con cui condividere l’educazione e la crescita spirituale e morale del bambino o del ragazzo ed invece purtroppo spesso non è così! Da quanto mi è capitato di sentire, a volte un padrino viene addirittura scelto solo perché ha un nome importante, perché ha tanti soldi (e magari potrebbe fare un gran bel regalo), perché la sua presenza rende più importante la cerimonia. Un po’ come succede per l’inaugurazione di un locale, quando si cerca di accalappiare il vip più in vista, ma poi, finita la festa, non c’è più nessun contratto, non ci si vede più! Io per il Battesimo di mio figlio ho scelto due familiari, due zii, perché se non altro ci sarà sempre, almeno mi auguro, una sorta di affetto dovuto, dato da un legame di parentela, sicuramente non lo ameranno mai come un figlio, ma spero almeno che non gli vorranno mai male. Ma da qui a parlare di condivisione di educazione spirituale, morale c’è una bella distanza! Credo infatti che alla fine ognuno pensi solo al proprio orticello e ai propri figli se ne ha. E per il resto e per i figli degli altri anche se li hanno battezzati o cresimati, accada un po’ quello che deve accadere! No, lo ribadisco, non ritengo affatto importante la figura dei padrini e non mi dispiacerebbe se venisse abolita esattamente come quella dei testimoni nel Matrimonio!

Fam. Fedele

52.

Il papà – Mi è capitato due volte di essere scelto come padrino di Battesimo. Ritengo che la figura abbia subito mutamenti così profondi nel tempo tanto che oggi appare senz’altro sminuite rispetto a qualche decennio fa. Io ricordo con piacere colui che fu il padrino del mio Battesimo, non credo però che coloro che hanno avuto me in questo ruolo faranno altrettanto. Prima si sceglievano persone con le quali si aveva un rapporto profondo ora forse si è meno attenti a ciò e si sceglie in base a mere apparenze.

La mamma – Sono ovviamente battezzata ma i miei madrina e padrino credo di averli incontrati un paio di volte nella mia vita quando ero bambina. Erano amici di famiglia che abbiamo perso di vista e mai ricontattati. Sono io stessa madrina di Battesimo di due bambini, ma obbiettivamente non sto svolgendo il ruolo che sono stata chiamata a fare. Padrino e madrina dovrebbero occuparsi della crescita e dell’educazione religiosa del bimbo collaborando con i genitori e qualora questi venissero a mancare, dovrebbero preoccuparsene in prima persona. Alla fine, il ruolo è talmente sminuito che si finisce per essere un personaggio di rappresentanza al quale corre l’obbligo di comprare la catenina o il crocefisso d’oro da regalare nella ricorrenza. Me ne dovrei vergognare, ma questa è la realtà.

Fam. Ayale

53.

Il papà – Sul ruolo del padrino nel Battesimo e nella Cresima bisognerebbe fare alcune considerazioni di carattere soprattutto sociale. La chiesa e il nostro modo di vivere cristianamente ci porta a dire che la figura del padrino, se non è messa sullo stesso livello dei genitori putativi è almeno paragonato come importanza ad essi infatti, è il padrino che dovrebbe colmare le lacune dei genitori nell’educare e far crescere con sani principi i figli. in riferimento a detti principi morali, questo ruolo a mio modo di vedere viene spesso, se non sempre disatteso, riducendosi ad un ruolo di proforma, limitato alla cerimonia ed a qualche ricorrenza particolare (compleanni, Comunione ecc..). Questo è il risultato di anni di carente cultura religiosa e valorizzazione della famiglia intesa nel senso più ampio infatti, sono anni ormai che non si esalta più la figura del padrino agli occhi dei figli ed è altrettanto raro trovare qualcuno che fuori dalle ricorrenze dette, rivesta sinceramente il ruolo del padrino e rispettare quell’impegno preso all’atto del Battesimo. Per quanto riguarda il padrino nella Cresima, è quasi diventato uso comune chiamare a padrino, amici e parenti e non più il padrino del Battesimo come si faceva prima e come sarebbe naturale fare in quanto, essendo la Cresima il Sacramento della “confermazione” dove si conferma la fede accolta con il Battesimo, anche il padrino che all’epoca accompagnò il bambino nella grande famiglia cristiana, dovrebbe confermare il suo impegno già preso a suo tempo. Quindi ritornando all’importanza del padrino posso dire che oggi come oggi, il ruolo del padrino nonostante sia considerato importante nella mentalità e nella cultura generale, è da considerarsi un ruolo marginale ma non superfluo.

Fam. Cocozza

54. 

Il papà – Lo reputo superfluo nel Battesimo poiché essendo una scelta dei genitori spesso si riduce ad una sorta di reciproca simpatia o facendo ricorso alla tradizione familiare (come nonni, zii, fratelli ecc.) che a prescindere dal giorno del Battesimo sono comunque coinvolti sempre nella formazione del bambino. La situazione è diversa nella Cresima, perché data l’età in cui si riceve questo sacramento, spesso è proprio il cresimando a scegliere il proprio padrino e di conseguenza dovrebbe esserci un maggior coinvolgimento nel sentirsi responsabile verso la completa maturazione del ragazzo o ragazza.

La mamma – Penso che il ruolo del padrino o madrina sia importante sia nel Battesimo che nella Cresima. Nel Battesimo in quanto dovrebbe impegnarsi a stare vicino al bambino nel suo percorso di crescita di fede ma ancora più importante è il suo ruolo nella Cresima in quanto il ragazzo può avere nel padrino un aiuto spirituale nel suo cammino di fede che iniziando l’età adulta può essere pieno di dubbi. Ho provato solo l’esperienza del Battesimo con una amica che ha battezzato mia figlia ma sentendo anche le altre persone ho potuto constatare che specialmente dopo il Battesimo spesso per vari motivi ci si allontana ed i rapporti diventano rari. In questo modo il ruolo del padrino è spesso teorico e non pratico ed i stessi battezzati spesso neanche ricordano chi li ha battezzati. È difficile il ruolo del padrino, spesso si riduce nella cerimonia di quel giorno e tutto finisce lì. Credo che indipendentemente dal fatto di essere il padrino si può spiritualmente stare vicino a dei battezzati o cresimati anche se ufficialmente non siamo stati gli autori della cerimonia l’importante è essere vicino con il cuore e con l’amore verso gli altri.

Fam. Petrucci

55.  

La mamma – Il ruolo del padrino e della madrina è molto importante ed impegnativo perché colui e colei che scelgono questo ruolo sono tenuti a fare i secondi genitori, quindi a seguire il bambino che hanno battezzato o cresimato e ad aiutarlo a crescere e a formarsi insieme ai genitori, a consigliare a volte quando serve i genitori nelle loro scelte e decisioni. Per la mia esperienza è così, i padrini di mia figlia Gaia sono stati scelti perché sono degli amici sinceri e leali e perché ci hanno sempre aiutato a prendere a volte decisioni importanti, ci sono stati vicino sia alla sua nascita che oggi. Voglio molto bene a mia figlia e spesso va a casa loro, dorme lì insomma è molto legata a loro. Sono due persone speciali e quando ho bisogno di loro sono sempre disponibili. Infine credo che sia questo il rapporto che ci deve essere con i padrini, altrimenti questa figura perde il suo valore religioso e morale.

Fam. Marchetti Polverini

56.

Il papà – Ritengo che il ruolo del padrino sia del tutto superfluo. Nella nostra tradizione, c’è quasi sempre lo zio, la zia, piuttosto che l’amico fraterno di turno che si offre di fare da padrino. Quasi sempre, in base alla mia esperienza queste persone si offrono e si propongono di farlo, non perché sentono il Sacramento, quanto per farsi vedere dagli altri di “quanto sono bravi”.

La mamma – Ritengo molto importante il ruolo del padrino anche se per il Battesimo dei miei due gemelli alla luce della mia esperienza non rifarei più fare il padrino alla persona che avevo scelto (perché all’epoca avevo scelto mio cognato cioè il fratello del padre) purtroppo da quando lui ci ha lasciati è sparita anche tutta la sua famiglia.

Fam. Ortolani Ferrari

57.

La mamma – Mio figlio non ha avuto una gran festa per il suo Battesimo perché ho scelto di farlo in ospedale dopo pochi giorni dalla nascita. Nonostante questo è stato molto emozionante per me e anche per mio marito. Non ricordo molto di quel giorno ma ricordo che al posto del padrino avevamo scelto una madrina che per me ha un gran significato. Era, ed è ancora una persona molto speciale: buona, generosa e veramente cattolica. È una mia zia, che ha visto e aiutato il suo pronipote a nascere, essendo un’ostetrica. Le voglio molto bene e credo che nessuno meglio di lei avrebbe potuto avere questo ruolo. Anche se abita non proprio vicino a noi, il suo pensiero per Lorenzo, mio figlio è sempre presente. E non solo a parole… Per quanto riguarda la Cresima, il padrino o madrina che sia, credo abbia lo stesso ruolo e cioè di una persona molto vicina al ragazzo e che possa trasmettere i valori cristiani nel lungo cammino della vita qualora venissero a mancare tale insegnamenti da parte dei genitori.

Lia Beltrame

58. 

La mamma – Per mia figlia io e mio marito, abbiamo scelto le due nostre sorelle per fare da madrine alla bambina. La scelta è stata inequivocabile per entrambi, avendo solo loro come riferimento più vicino, dato che non avevamo alcuna intenzione di fare battezzare Giulia da qualcuno che non avesse fatto parte della nostra famiglia. Questa scelta è stata voluta perché pensavamo e pensiamo ancora che per educare un figlio ci vuole veramente tanto amore e tanta forza, ma anche molta frequentazione da parte dei padrini o madrine con il bambino stesso e per noi poter contare comunque e sempre sulle zie è stato importante. E poi i padrini e madrine non sono coloro che dovranno sostituire i genitori in caso di decesso o di altro problema serio che venga a presentarsi per cui è necessario non solo per un discorso pessimistico ed opportunistico, ma è giusto che padrini e madrine svolgano un ruolo decisivo nella vita del bambino. Non riteniamo importante la conferma dei padrini e madrine per la Cresima in quanto oggi ricevendo questo Sacramento da adulti, quando la strada si è aperta da sola, non riteniamo determinante che altre persone confermino le proprie scelte.

Fam. Mastrostefano Ciarla

59.

La mamma – Alla luce della mia esperienza ritengo che il padrino nel Battesimo sia molto importante, perché gli si attribuisce il ruolo di secondo genitore. Devo dire che questo ruolo lo prendono in considerazione pochissime persone, fare da padrino o da madrina è una cosa molto importante e nella Cresima lo è ancora di più perché bisognerebbe guidare i ragazzi nella crescita ed essere per loro come dei secondi genitori.

Fam. Sciarra

60.

Il papà – Nel mio ambiente familiare era frequente che il padrino fosse spesso un parente o un amico molto intimo. Anche io ho mantenuto questa tradizione, nella quale credo, ma nonostante i buoni propositi e la tenerezza che evoca la cerimonia del Battesimo e/o la complicità che si instaura con il giovane cresimando (spesso con dubbi e problemi che difficilmente può risolvere il padrino), la corsa del tempo e la vita frenetica porta inevitabilmente lontani i nuclei familiari, per cui i veri esempi del cristianesimo vissuto sono i genitori, sforzandosi comunque di ricercare l’esempio virtuoso quotidianamente, compito non sempre agevole.

La mamma – Ritengo che il ruolo del padrino nel percorso di vita di un cristiano sia teoricamente molto importante. Il padrino è colui al quale porre i propri dubbi, al quale chiedere sostegno nei momenti di smarrimento, è colui che dovrebbe “accompagnare” nel percorso spirituale. In pratica credo che ciò accada di rado. Nella migliore delle ipotesi il padrino continua a far parte della vita del battezzato o cresimato, ma solo come “necessaria” presenza nei festeggiamenti, per gli eventi importanti, come ad esempio, il matrimonio o la laurea. Più frequentemente invece, ci si perde di vista un po’ per superficialità, a causa dei ritmi frenetici del quotidiano di ognuno, o per dissapori che sopravvengono e che inevitabilmente allontanano. Credo che spesso si proponga alle persone sbagliate e si assuma l’impegno di essere padrino o madrina, sull’onda dell’emozione del momento e con leggerezza, senza riflettere sul vero significato del gesto che si compie.

Fam. Corsetti

61.

Il papà – Credo che sia molto importante il ruolo di padrino, sia perché il bambino ha un punto di riferimento oltre ai genitori e in più insieme ai genitori lui si aiuta a percorrere quella che è la strada verso la Cresima e in più ad insegnare a lui cos’è la vita cristiana.

La mamma – Per me è importante il ruolo del padrino. È bello sapere che c’è una persona speciale nella vita di tua figlia oltre i genitori e i nonni sempre insieme per le feste e per i compleanni e abbiamo un rapporto bellissimo. Invece nella Cresima per me è ancora più importante perché i padrini se li sceglie mia figlia.

Fam. Olla

62.

La mamma – Penso che nel Battesimo, noi genitori dobbiamo scegliere bene i padrini per i nostri figli. dovremmo pensare a persone di cui sappiamo che il veder crescere, aiutare, consigliare i nostri bimbi sarà per loro un piacere e non una costrizione. Io non ho avuto ancora il piacere di essere “madrina” e un po’ mi dispiace, perché so che potrei essere una brava madrina, prima o poi lo sarò! Per i nostri figli io e mio marito abbiamo cercato di scegliere persone delle quali siamo sicuri del loro amore per lo e fino ad oggi ci siamo trovati bene. Nonostante ciò penso che per la Cresima il padrino sia ancora più importante e vorrei che i miei figli, quando sarà ora, saranno loro a scegliere la persona, che oltre a noi genitori, li aiuteranno a percorrere serenamente la loro vita.

Fam. Spadaro

63.

Il papà – Il padrino ha sicuramente perso al giorno d’oggi quel significato di secondo genitore, vicino alla famiglia e al figlioccio. Oggi è una figura necessaria, prevista dal rito. Io stesso, padrino a mia volta e mio malgrado, ho perso di vista la mia figlioccia semplicemente perché con i genitori, con l’andar del tempo, si sono persi i contatti. Del resto il padrino viene scelto dai genitori e non può scegliersi da solo il bambino o la bambina della quale essere padrino. Nella Cresima credo che sia diverso perché il ragazzo cresimando è ad un punto di svolta della sua vita, inizia ad affermarsi dalla famiglia per camminare con le proprie gambe e il Sacramento della Confermazione rappresenta la motivazione del suo rapporto con Dio e la religione professata. In quel caso il padrino è come un simbolico traghettatore che accompagna il ragazzo nella nuova vita, dove il successivo Sacramento, qual’ora lo voglia, sarà frutto di una sua libera scelta, la scelta di un uomo o di una donna adulta.

La mamma – Sopraffatta da quel velo di ipocrisia che mi ha contraddistinto nella mia crescita cristiana, quando mi è stato chiesto di fare da madrina, sono stata lusingata per essere stata scelta! Credo però che nessuno di quelli che me lo hanno chiesto credesse veramente che li avrei aiutati a condurre nella religiosità i propri pargoli. Penso più che in questo mondo che cambia e si modernizza, uno si preoccupi più di “nominare” degli aiutanti in caso di bisogno, che degli aiutanti per la cristianità.

Fam. Garofolo

64.

La mamma – Io personalmente ritengo molto importante il ruolo di padrino nel Battesimo, perché in un certo qual modo si fanno le veci dei genitori. Ho cercato di farlo fare alle persone più care in modo di non perderle di vista, persone che stimo e che mi possano aiutare se mi trovo in difficoltà, persone a cui non deve aver paura di chiedere aiuto e consigli. Io ho anche rifiutato di fare da madrina perché non me la sentivo perché credo che questo sia un ruolo che ha molto peso sulla vita del bambino. Sinceramente non lo penso per il ruolo di padrino nella Cresima perché comunque il ragazzo è già e quindi già formato nel carattere e nelle proprie idee.

Fam. Ricci

65.

La mamma – Quest’anno ricorrono 18 anni dalla prima volta che ho fatto da madrina e tra meno di due mesi lo farò di nuovo. Onestamente nella prima esperienza (in quell’anno poi lo feci per due volte a distanza di pochi mesi) non ho sentito molto l’importanza del mio ruolo, forse perché ancora avevo poco più di venti anni. Questa volta invece sono molto emozionata e ritengo che il ruolo della madrina sia molto importante. Credo veramente che il padrino e la madrina siano figure di supporto ai genitori, e guida, amicizia e sostegno per i bimbi nella loro crescita. È per questo che penso siano i genitori a doverli scegliere e non il contrario, cioè i padrini a proporsi e che sia un gesto di estrema fiducia che concedono i genitori e un onore che ricevono i padrini. Io e mio marito è in base a questi criteri che abbiamo scelto i padrini e le madrine per i nostri due bimbi. Per quanto riguarda la Cresima pur non avendo mai provato quest’esperienza, darei comunque lo stesso valore alla figura del padrino e della madrina. Anche se in questo caso credo sia giusto che vengano scelti direttamente dai ragazzi.

Fam. Casentini

66.   

La mamma – Se andiamo a vedere il significato della parola padrino, nel cattolicesimo, è chi presenta al sacerdote un battezzato o un cresimando. Premetto che quando sono nata ho avuto qualche problema e il mio Battesimo è stato fatto, quasi in fretta per paura che non potessi farcela. La cosa che ricordo e che i miei genitori mi hanno sempre detto è che i miei compari dovevano essere per me come due genitori in più. Io ho sempre rispettato i miei compari e ho sempre ritenuto questo ruolo molto importante. Dopo la mia esperienza, quando ho battezzato mia figlia ho scelto una persona a me molto cara che all’epoca non riusciva ad avere bambini e da quello che mi avevano insegnato i miei genitori ho ritenuto giusto di chiedere a questa persona se voleva essere a me la mamma di mia figlia. Dopo pochi anni è diventata mamma anche lei di una bellissima bambina.

Fam. Fantauzzi

67.

La mamma – A mio avviso il vero motivo per cui è nata la figura del padrino è tramontata. Oggi si sceglie costui non in base ai sentimenti, ma in base alla pesantezza del suo “Portafogli”. Per esperienza personale posso dire che i padrini di Battesimo dei miei figli, si sono rivelate tutte persone false, al contrario, nel momento in cui abbiamo avuto io e mio marito questo ruolo, ci è stato fatto capire chiaramente che il nostro compito era solo quello di accompagnarli in chiesa per il Battesimo o la Cresima, fare un bel regalo e ricevere in cambio un lauto pranzo dai genitori del bimbo o ragazzo nei vari casi.

Fam. Mancini

68.

La mamma – Alla luce della mia esperienza ritengo che il ruolo del padrino del Battesimo o della Cresima è importante. Nel mio caso specifico i padrini di mia figlia Giulia sono splenditi, sono persone forti altruisti, intelligenti con tanto amore da dare, non solo a Giulia ma a tutta la mia famiglia. Quando c’è un problema di qualsiasi genere sono sempre presenti, sono con noi sia nei momenti belli e anche in quelli bruttissimi, sono i nostri migliori amici, con loro e un dare e un ricevere continuo, gli vogliamo talmente bene che per noi fanno parte della nostra famiglia.

Cinzia Crocetta

69.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo è molto importante come anche quello della Cresima. Il padrino è la figura, è la persona alla quale si chiede aiuto nella crescita cristiana e non del proprio figlio. È la persona alla quale il proprio figlio sa di poter contare e rivolgersi nei momenti di bisogno. Un amico, un fratello che intraprende insieme a te questa avventura di oggi e di domani. Mentre il padrino della Cresima è importante perché va a confermare e a ribadire i doveri e gli obblighi presi nel Battesimo e ad agganciarsi nel nostro cammino cristiano. Io nella mia esperienza ho ricevuto dai miei genitori due padrini e madrine molto presenti e costanti nella mia vita e ancora oggi che sono mamma, ho una mia famiglia sono sempre presenti sia nei momenti di gioia che nei momenti di dolore.

Fam. Ludovisi

70.

La mamma – A noi il ruolo del padrino nel Battesimo non dispiace; il problema nasce se il padrino vuole realmente farlo, se vuole bene al bambino, oppure se lo vuole fare solo per sdebitarsi, cosa che è successa anche a noi. Io e mio marito abbiamo fatto da padrini a mia nipote (la prima nipote) siamo stati e lo siamo ancora perché l’abbiamo chiesto noi. E qui tutto bene, il problema nasce quando è mia figlia due anni dopo, il padrino mia figlia già lo aveva perché ci era stato chiesto e noi avevamo detto di sì. Mia  cognata mi ha detto: “Facciamo noi da padrini perché tu lo hai fatto a mia figlia e noi DOBBIAMO farlo alla tua.” Le abbiamo risposto che i padrini già li aveva ma lei mi ha risposto che dovevano farlo per forza loro. Io e mio marito ci siamo guardati e per non litigare abbiamo parlato con le altre persone  che carinamente hanno capito la situazione. Perciò se uno vuole fare il padrino, la madrina giusto per farlo non lo riteniamo giusto; il ruolo del padrino per il Battesimo è importante. Anche nella Cresima il ruolo del padrino per noi va bene, anche se adesso le Cresime si fanno quando uno è già grande e questo dovremmo chiederlo ai diretti interessati.

Fam. Fusco 

71.

Il papà – Il ruolo del padrino nel Battesimo è importante perché sostituisce nel bene e nel male le veci di un genitore. Io personalmente non posso dire la stessa cosa perché non ho ricevuto nessun affetto da chi mi ha battezzato, so solo che era il marito di una sorella di mamma. La Cresima purtroppo l’ho fatta un mese prima del Matrimonio, avrei preferito farla con tutti i bambini della mia stessa età, perché è un ricordo che ti porti dietro come la Comunione.

La mamma – Per me il ruolo del padrino nel Battesimo è fondamentale, in quanto rappresenta una persona di fiducia scelta direttamente dai genitori che possa far sentire il suo affetto al bambino e che lo possa aiutare a superare qualsiasi momento di difficoltà. Alla luce di questo il ruolo del padrino non può risultare superfluo ai miei occhi. Il padrino nella Cresima, a differenza del Battesimo, è scelto direttamente dal cresimante, persona ormai adulta, capace di scegliere da sé di chi fidarsi. Per questo la maggior parte delle volte si finisce per scegliere sempre la persona con cui si ha un rapporto amichevole e confidenziale.

Fam. Castellano 

72.

Il papà – Di massima concordo con quanto scritto da mia moglie soprattutto perché spesso e volentieri la figura del padrino è intesa come quella da scegliere per non fare torti a quel parente che potrebbe anche prendersela a male in caso non fosse scelto. In realtà la figura del padrino si dovrebbe intendere come quella persona (non necessariamente un parente) che nel bisogno, ma non solo, e nella vita in generale dovrebbe costituire una guida spirituale per il bambino, che sappia consigliarlo e che insieme ai genitori o in mancanza di questi, educhi il bambino insegnandogli i principi fondamentali, i valori più importanti.

La mamma – Secondo me il ruolo del padrino è superfluo in ambedue i Sacramenti, lo ritengo inutile perché l’educazione alla vita cristiana normalmente la danno i genitori e quando non ci sono loro c’è la Chiesa con la catechesi, la scuola. Io nella mia esperienza non ho visto mai l’aiuto del padrino nell’educazione del cristianesimo ai figli, è una figura, forse, solo per la Chiesa, perché se dovessero venire a mancare i genitori dei bambini lui deve aiutare i ragazzi ma, normalmente, lo stato affida ai parenti più prossimi la crescita dei ragazzi.

Fam. Giaconia 

73.

Il papà – Il ruolo del padrino o madrina nel Battesimo è un ruolo secondo me molto importante, dal punto di vista emotivo religiosamente parlando e comunque credo che sia difficile trovare una persona che ricopre questo ruolo importante, a volte è far da padrino o madrina per quel giorno e pochi altri dopo questo perché questa figura diventa assente, o scompare dalla vita del battezzato. Nella Cresima la figura della madrina o padrino la ritengo importante come quelli del Battesimo forse nello stesso modo perché non si da il giusto valore al ruolo.

La mamma – Penso che il ruolo del padrino e/o madrina di Battesimo sia molto importante. Ricordo che durante le mie gravidanze ho sempre pensato a chi potesse darmi delle certezze di buona educazione, di solidità morale, di dolcezza e così via perché non ultimo mio pensiero era il fatto che mi avrebbe aiutato nel portare avanti questo bambino, non materialmente ma “come se fosse una zia.” In effetti così si chiama da queste parti. Per la prima figlia ciò non è avvenuto ma per la seconda sì (forse ero più matura). Ricordo ancora che rimasi colpita il giorno che glielo dissi perché alla mia richiesta le dissi che ci avevo pensato a lungo e poi decantai le sue qualità, ma invece di avere una risposta affermativa mi rispose che anche lei avrebbe dovuto pensarci. Questo non lo avevo considerato. Era giusto perché comunque era una sua responsabilità e responsabilmente si è sempre comportata.

Fam. Masella  

74.

Il papà – Il ruolo del padrino è importante, nel Battesimo viene scelto dai genitori ed è una figura importante per loro, normalmente coincide con un fratello o con un amico a cui sono legati o al quale riconoscono delle qualità e virtù umane degne per assolvere a tale compito. Il padrino della Cresima è forse più importante dal punto di vista personale, perché viene scelto dal ragazzo, è lui che individua tale figura, perché lo sente vicino ed ha una grande  considerazione di lui. Io ho avuto un vero padrino, un grande uomo che spesso mi ha aiutato e con il quale riuscivo a parlare di cose che con i miei genitori non riuscivo. Io sono stato fortunato con lui, ma credo sia … avere un padrino-guida, come l’ ho avuto io, la sua importanza purtroppo potrebbe avere anche risvolti non belli  a volte.

La mamma – Secondo me il padrino ha un ruolo importante non tanto nel Battesimo quanto nella Cresima in quanto ormai il ragazzo o ragazza ormai grande può avere dei consigli in più oltre a quelli che gli danno i genitori. È proprio così la parola “padrino” ha un grande significato, è come un secondo genitore con cui forse si riesce a parlare di tante cose che magari con i propri genitori non si può fare perché non potrebbero capire.

Fam. Maimone 

75.

Il papà – Dopo circa cinquanta anni e vedendo come è difficile educare e far crescere con i principi cristiani i propri figli, sono convinto che il ruolo del padrino nel Battesimo sia molto importante, perché ogni genitore pensa che in sua assenza il padrino possa aiutare il proprio figlio a crescere e maturare. Ritengo altresì importante la stesa figura nella Cresima, anche perché il Sacramento di ratifica viene compreso interamente, in quanto si è in genere più grandi, e la figura del padrino è gia conosciuta dal cresimando e può essere in futuro un punto di riferimento.

La mamma – Quando eravamo in attesa di nostro figlio Andrea, tanto atteso ed arrivato dopo tanti anni di Matrimonio, mia sorella e mio cognato si offrirono di fargli da padrini di Battesimo, io ho apprezzato molto che questo ruolo fosse svolto da persone di famiglia per l’amore che loro potevano offrirgli e per la  vicinanza che ci sarebbe stata nel corso degli anni. Ho pensato a loro come a persone che potevano aiutarlo in circostanze difficili quando un genitore non può svolgere il proprio ruolo al meglio. Per quanto riguarda il Sacramento della Cresima, io ritengo che si debba fare quando il proprio figlio è in grado di valutare con maturità e consapevolezza e possa scegliere il suo padrino tra le persone a cui tiene di più e che gli sono più vicine.

Fam. Trivelloni 

76.

I genitori – Secondo noi, attraverso le esperienze vissute con i padrini di entrambi i bambini il ruolo di questi nel Battesimo non è stato di vitale importanza in quanto entrambi abitano in città diverse e con i problemi del vivere quotidiano non sono state delle figure presenti nella vita dei bambini. Riteniamo che i padrini debbano essere delle persone importanti perché la stessa parola vuol dire aiutare i genitori nel cammino spirituale del bambino battezzato ed essi assumono degli impegni ben precisi in Chiesa davanti al sacerdote durante la cerimonia. Purtroppo questo spessissimo non avviene perché il tutto si limita alla cerimonia , alla festa di quel giorno e a qualche telefonata i giorni successivi. Mentre nei padrini del Battesimo questa mancanza viene notata di meno perché piccoli e compensata dalla vicinanza dei genitori, con la Cresima, invece riteniamo che essi sono indispensabili. Questo perché gli adolescenti hanno bisogno di figure di riferimento più forti, di consigli e di aiuto che spesso ai genitori non riescono a chiedere. I ragazzi che si devono cresimare debbono scegliere i padrini da  soli senza imposizioni familiari o parentali ed i padrini, a loro volta, rendendosi disponibili ad affrontare questo cammino insieme, debbono portare a termine il loro impegno seguendo il ragazzo per quanto possibile e dandogli la massima disponibilità.

Fam. Maggiore

77.

La mamma – Non so che ha inventato il ruolo del padrino  ma devo dire che è una bella cosa. Sapere di dover fare un Battesimo o comunque che qualcuno te lo chieda per il tuo bambino, ci rende molto importanti. Non penso che sia importante per fare il Battesimo ma lo sia per il bambino nel sapere che quando è nato c’è stato qualcuno che ha voluto far parte di lui in quel momento. Per i miei figli i compari sono solo delle persone che io gli faccio vedere, perché non ci frequentiamo molto, ma per nessun motivo particolare, abbiamo una frequenza non assillante ma presente al bisogno.

Fam. Luciani 

78.

La mamma – Penso di non avere tanta esperienza per  questo argomento quello che ho imparato al catechismo e frequentando la Chiesa, il ruolo del padrino penso sia quello di essere un testimone del Sacramento che il bambino riceve in quel giorno, si impegna a stargli vicino e aiutare i genitori in caso di difficoltà nel corso della sua vita, il padrino sarebbe un secondo genitore e quindi non lo ritengo superfluo, si dovrebbe scegliere il padrino con molta serietà, invece più delle volte si fanno delle scelte senza pensare. Capita tante volte che crescendo il bambino non frequenti più il padrino. Nella Cresima penso che sia la stessa cosa,  visto che la Cresima è la conferma del Battesimo, il ragazzo conferma di voler diventare servo di Dio. Quindi il padrino anche se cambia da quello del Battesimo ha le stesse responsabilità. Il suo ruolo non dovrebbe essere superfluo, ma oggi nella nostra vita sono diventate talmente poche le cose importanti e non c’è più rispetto per niente e per le persone.

Fam. Mecozzi 

79.

Il papà – La figura del padrino per me è molto importante perché noi per quell’evento decidiamo per nostro figlio quella  che oltre noi sarà la  figura che nei momenti lieti e non lo accompagnerà durante il suo percorso cristiano. Per la Cresima sarà un ragazzo responsabile e lui sceglierà il proprio padrino senza nessuna imposizione da parte nostra.

La mamma – Il ruolo del padrino è importante nel corso della vita del bambino, lo seguirà nella sua crescita di fede accompagnandolo con i genitori e dandogli tutti quei valori (si spera) cristiani ai quali tutti  noi dovremmo essere fedeli, il cammino per accompagnarlo sino alla Cresima, e lì sarà lui a scegliere chi lo accompagnerà in questa importante esperienza.

Fam. Lenci 

80.

La mamma – Il Battesimo di mia figlia è stato il 25/10/ 97 nella Chiesa di S. Giovanni Battista e la madrina è stata mia madre. Questa scelta è stata molto naturale perché chi meglio di una nonna che ti cresce fin dalla nascita. Io sono stata molto contenta dal primo giorno di questa decisione e lo penso tuttora. Nella Cresima sarà mia figlia a decidere chi sarà la sua madrina.

Fam. Reali 

81.

Il papà – Il padrino è molto importante dal mio punto di vista perché hanno un altro punto di riferimento dopo i loro genitori e devono essere più presenti nella loro vita, non come alcune persone che scompaiono dopo il Battesimo o la Cresima. Una persona che decide di fare il padrino lo deve fare con il cuore come se fosse il proprio figlio.

La mamma – Premetto che ho 34 anni ed ho battezzato 4 bambini. Ogni volta che mi hanno chiesto di fare da madrina sono stata sempre molto contenta anche se a questa cosa bisogna pensarci bene perché dovrai assumerti la responsabilità di seguire questo bambino per tutta la vita. Io per i miei figli ho scelto delle persone a me care ma soprattutto di cui mi fidavo nell’evenienza più brutta. Il padrino per la Cresima è la riconferma, secondo me, di questa persona e la cosa più bella è che lo scegliamo insieme io e i miei figli. Comunque la cosa che ho notato che oggi parecchie persone si fanno degli scrupoli rinunciando a fare da padrini per il lato economico e la prima  cosa che fanno gli invitati è andare a soppesare o valutare il regalo per dare un giudizio e quindi viene messa in secondo piano l’importanza del valore di questa cosa.

Fam. Castellano 

82.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo è importante perché innanzi tutto vengono scelti dai genitori del bambino che li rende partecipi e protettivi nella lunga vita anche religiosa del loro figlio, per aiutarlo nella crescita sia spirituale che nella quotidianità. Nella Cresima invece è la riconferma del Battesimo è il ragazzo che sceglie il compare che ha la funzione di testimoniare a tutta la comunità che egli è pronto a ricevere il dono dello Spirito Santo.

Fam. Bressi – Carbone 

83.

La mamma – Io sono stata fortunata perché la mia madrina di Battesimo è una mia zia, ci frequentiamo spesso perciò è positivo. Mentre uno dei miei figli non ha avuto questa fortuna, perché il padrino è sempre stato un fantasma avendo in quel caso veramente il vero senso della parola. Quando si è davanti al sacerdote che elenca tutte quelle belle parole del Sacramenti del Battesimo tutti dicono Sì. Ma sono tutte parole, sarebbe bene che noi genitori davanti a queste delusioni sia per i ragazzi, perché sanno che c’è un padrino che non mantiene con loro i rapporti. Onestamente non ricordo la faccia dei miei padrini di Cresima.

Fam. Prati  

84.

La mamma – Quando è nato il primo figlio io e mio marito abbiamo scelto dei padrini che pensavamo fossero adatti a questo ruolo così importante, ma ci siamo sbagliati perché dopo qualche anno non si sono fatti più vivi. Per il secondo figlio è stato uguale, avevamo scelto una coppia di amici che abitava sopra di noi che è stata felice di questa nostra scelta ma purtroppo si sono separati; lui è andato via ma è presente, lei no. Per questo i padrini non vanno scelti tra persone di poca conoscenza ma tra familiari: zii, nonni, ecc., che sono persone sempre presenti. Per la Cresima questo ruolo di padrino verrà scelto da mio figlio, sperando che sarà una persona che non lo deluderà e lo seguirà in questo cammino così importante.

Fam. Pro 

85.

La mamma – Caro Don Gaetano, quando ho scelto di battezzare mio figlio l’ ho ritenuto importante quanto la scelta della madrina e padrino volevo per mio figlio una persona che poi con il tempo non scomparisse dalla sua vita, come spesso succede ed è successo a me, ho sempre saputo per sentito dalla mia famiglia che la madrina ed il padrino, si sarebbero dovuti occupare di mio figlio in caso mi fosse successo qualcosa, questo è quello che mi hanno insegnato. Ho così scelto mia sorella e mio cognato, sicura dell’amore sincero verso mio figlio, ma ahi me brutta sorpresa in Chiesa, Santa Eurosia a Lariano!!! Mia sorella purtroppo per problemi personali è dovuta ricorrere ad una separazione legale con il marito, e così la Chiesa di Lariano e il parroco non hanno permesso che mio cognato potesse fare da padrino a mio figlio, hanno lasciato mia sorella perché io ho minacciato di andarmene, perché non mi importava se e cosa potessero aver fatto di male i padrini, ma io volevo proprio loro vicino a me. Io, mia sorella e mio marito sull’altare e mio cognato seduto in disparte come un fuori legge.

Fam. ???

86.

Il papà – Il ruolo del padrino sia nel Battesimo che nella Cresima, a me pare  che sia almeno per molti diventato essenzialmente un fatto di comparato consumismo, e che i motivi per cui la nostra religione definisce il ruolo dei padrini, ossia il compartecipare insieme ai genitori, alla formazione e crescita del ricevente il Sacramento, sia umana che cattolica.

La mamma – Io penso che fare il padrino sia nel Battesimo che nella Cresima sia solo una moda, anche se è sempre esistita, solo che nei tempi indietro forse la cosa era più sentita. Primo perché i genitori secondo me i genitori non li può sostituire nessuno, purtroppo. Poi non mi è mai capitato di vedere un bambino o un ragazzo che oltre ai propri genitori, venisse coinvolto dai padrini nella crescita, nell’educazione o nella religione. Quindi è una cosa tutta da vedere.

Fam. Giovannini – Caporro 

87.

La mamma – Penso che sia importante il ruolo di padrino se incontri le persone giuste. Infatti io le ho incontrate, sono molto presenti, non si ricordano solo del compleanno per il regalo ma abbiamo buoni rapporti. Ci conosciamo da tanto tempo, abbiamo un rapporto di amicizia, la scelta è stata giusta. Per la Cresima non lo so.

Fam. Latini 

88.

La mamma – Dalla mia esperienza il ruolo di padrino al Battesimo lo ritengo molto importante, tanto che li ho scelti con molta accortezza. La madrina di mio figlio è mia sorella Alessandra, la persona che ritengo più adatta a prendersi cura di mio figlio nel caso in cui venissi a mancare. Il giorno che decisi di farla madrina le feci un bel discorso, se si sentiva pronta a prendersi questo impegno e lei con gioia accettò. Questa è la vera ragione per cui l’ ho ritenuta una cosa importante. Per quanto riguarda la Cresima, la ritengo una cosa superflua forse perché non ho approfondito il vero significato.

Fam. Nadalin – Senesi  

89.

La mamma – Secondo me sì, sono o dovrebbero essere importanti entrambi. Anche se per esperienza personale ho notato con il passare del tempo che questo ruolo non è stato portato avanti da entrambe le mie madrine. Non le sto giudicando, anche perché la colpa è anche un po’ mia, con il passare degli anni non le ho più cercate. Purtroppo mi sono resa conto che oggi non ci si riunisce più tutti insieme come si faceva tanti anni fa, mi sembra quasi che oggi fare il padrino o la madrina sia  diventata solo un’usanza, è come se non dessero il giusto valore al ruolo che si è accettato di fare. Ovviamente questo è un mio pensiero, magari c’è ancora chi da la giusta importanza e il giusto valore a questo ruolo.

Fam. Bruffa – Perosino 

90.

Il papà – Per me il ruolo del padrino nel Battesimo è importante. Io personalmente ho esperienza avendo battezzato due bambini. Ho preso l’impegno di seguirli e di aiutarli in caso di bisogno farli sentire protetti. Per la Cresima è la stessa cosa, ma in questo caso i ragazzi sono più responsabili e capiscono l’importanza del Battesimo.

La mamma – Io personalmente ritengo molto importante la presenza del padrino nel Battesimo, perché si instaura un rapporto particolare con il bambino impegnandoci ad aiutarlo in caso di bisogno, almeno questo è quello che io provo per la mia figlioccia, e quello che speravo per i miei figli. Molto spesso come padrini si scelgono gli amici e i parenti più stretti, ma o per colpa di impegni di lavoro o per forti liti, spesso capita che i bambini crescono senza sapere chi sono i loro padrini, questo secondo me perché si prende con molta disinvoltura l’impegno. La stessa cosa equivale per la Cresima, ma in questo caso forse l’età più avanzata dei ragazzi può farli ragionare affinché riescano a mettere da parte i rancori e continuare i rapporti.

Fam. Cannella 

91.

Il papà – Per esperienza personale non ho conosciuto il  mio padrino di Battesimo perché dopo avermi battezzato si è trasferito in Australia e non ho più avuto sue notizie. Ilaria è stata battezzata da mio fratello e mia cognata, credo di aver fatto una buona scelta visto anche l’educazione religiosa di mia cognata.

La mamma – Io credo e non voglio apparire rude che la figura del padrino in particolare quello del Battesimo non sia sostanziale nella vita spirituale del battezzato o cresimato che si voglia. Molte persone seguono questa scelta senza averne interamente il profondo significato, e non sono d’accordo con mio marito perché mia cognata in particolare non ha propriamente una  “educazione religiosa” come la definisce lui ma rasenta quasi il fanatismo!

Fam. Piervirgili 

92.

La mamma – Il ruolo del padrino nel Battesimo lo ritengo molto importante, il padrino o la madrina dovrebbero essere come secondi genitori. Per quanto riguarda la mia esperienza, la mia madrina di Battesimo non la vedo da non so quanti anni forse dal giorno del mio Matrimonio 15 anni fa, non ci vediamo praticamente mai anche se abitiamo a pochi chilometri di distanza. Con i miei compari di Cresima invece ho un ottimo rapporto, non siamo parenti solo amici ma abbiamo un rapporto strettissimo ci vediamo molto spesso e ci sentiamo per telefono molte volte. Quando ho avuto dei problemi, avendo con loro un ottimo rapporto, mi sono rivolta a loro e ho potuto contare molto su loro, sono persone veramente speciali e credo che così dovrebbe essere. 

Fam. Battisti   

93. 

La mamma – Io penso che il ruolo dei padrini sia molto importante tanto che hanno un ruolo di vice genitori che si impegnano nella crescita e nell’educazione formativa del bambino e nella Cresima è altrettanto importante. Infatti sono contraria a scegliere persone causali che dopo il Sacramento si perdono di vista completamente. Una cosa che non so, se nella Prima Comunione i padrini servono.

Fam. La Terra

94.

La mamma – Io lo ritengo importante. Ricordo che mio padre, noi siamo quattro figli era molto attento sulla scelta del padrino che fosse una persona corretta, non sbandato insomma un buon genitore, perché qui da noi si dice, che poi uno riprende da chi ti ha battezzato (lo so che sono dicerie però si usava così). Io le madrine dei miei figli le ho scelte per l’affetto che avevo per loro, per la stima e perché sono persone di casa, cioè una mia cugina carnale ha battezzato Daniele il primo figlio. Poi per non avere dieci persone diverse, gli ha fatto la Comunione simbolica perché non serve e la Cresima così lo segue da quando è nato, certo non mi di ceche cosa gli devo fare però mi chiede come va negli studi e in altre cose. E penso di fare altrettanto con Emanuele cioè avere la stessa comare, che sarebbe un cugino carnale di mio marito, se poi lui lo vorrà per la Cresima. Anch’io ho fatto un Battesimo, Comunione e fra un po’ la Cresima al figlio di mia cugina (la comare di Daniele). Gli sono molto affezionata è un ragazzo molto dolce cerco di sapere come va nei suoi studi, delle volte ho consigliato di lasciarlo più libero di fare esperienze ma lei mi dice che non è possibile non sarà mai uguale agli altri perché lui è un ragazzo daun. Io invece ogni tanto la sprono a dirgli che non lo deve far sentire diverso ma lei dice, che quando lei morirà lui che fine farà?

Fam. Cervini   

95.

La mamma – Michela da quando frequenta il catechismo ha visto celebrare diversi battesimi da don Gaetano e mi ha chiesto il significato di tale cerimonia. Io ho cercato di spiegare che era un Sacramento, il primo della fede cristiana. mi ha chiesto anche del perché c’era bisogno dei padrini, così ho spiegato che i padrini sono di aiuto ai genitori nella crescita per l’educazione cristiana.

Fam. Caprara

96.

La mamma – Di solito il padrino o la madrina del Battesimo o della Cresima li scegliamo tra i nostri amici o i nostri parenti. Noi li riteniamo importanti per la crescita dei nostri figli e aiutarli quando noi non ci siamo, come se fossero i secondi genitori.

Fam. Leoni

97.

La mamma – Il padrino, per mia esperienza lo ritengo poco importante sia per il Battesimo che per la Cresima.

Fam. Muscedere

98.

La mamma – Sicuramente molti anni fa il ruolo del padrino e madrina erano un ruolo importante sia durante i Sacramenti di Battesimo e Cresima, sia nella vita del bambino. Oggi ritengo questa figura sia cambiata ed abbia assunto un ruolo superfluo. I padrini e le madrine sono tali solo il giorno del Sacramento e raramente restano figure impresse e importanti nella vita del bambino o nella sua educazione. Personalmente ritengo che oggi queste figure servono solo per i regali o per il compleanno o per Natale e via dicendo…. Perché purtroppo, a volte solo per questo sono ricercati e voluti e molto spesso sono proprio loro stessi che si presentano in queste occasioni…. Penso che oggi come oggi in una società dove sono i genitori gli unici responsabili dell’educazione del proprio figlio si possa anche fare a meno di queste figure. Ma forse penso questo perché purtroppo non sono stata molto fortunata per quanto riguarda la scelta di questi per il Battesimo di entrambi i miei figli.

Fam. Iannicola

99.

La mamma – Noto la presenza dei padrini importanti. Perché come noi genitori, anche i padrini hanno comunque lo stesso ruolo. Essere presenti con loro in qualsiasi momento il giorno del compleanno, le feste ecc. E nella Cresima credo che sia ancora più importante, perché in questo caso è il bambino a dover scegliere i suoi padrini di Cresima.

Fam. Sambucci 

100.

Il papà – La mia esperienza di figlio e genitore mi porta ad avere una visione del Battesimo, della Comunione e Cresima molto importante. Ritornando indietro nel tempo mi riviene in mente quando ho fatto la Prima Comunione e la Cresima mi ricordo che per me era molto importante perché mi dava la possibilità di ricevere il Corpo di Cristo in forma di pane, rendendomi prima solo curioso, ma dopo rendendomi conto dell’importanza di ciò. Adesso che ho dei figli vorrei che anche loro si rendessero conto di tutto ciò che nel ricevere il Battesimo, la Cresima e la Comunione rende loro cristiani.

La mamma – In base all’educazione religiosa ricevuta in cui si porta rispetto ed importanza a tutto ciò che riguarda il ruolo del padrino nel Battesimo e nella Cresima, mi è stato presentato come qualcosa d’importante. Infatti nel mio caso la madrina del Battesimo essendo stata una zia, per me è stato come una seconda mamma che mi ha educato e cresciuta quando mia madre era al lavoro. Non posso dire altrettanto per quella della Cresima, ma tuttora sono in buoni rapporti. Così vorrei che fosse per i miei figli.

Fam. Fabrizi

101.

Il papà – Per quanto mi riguarda la presenza dei padrini è un ruolo molto importante ma non viene mai svolto completamente. Dovremmo essere un supporto per i genitori specialmente nei momenti più difficili dell’infanzia, invece, di solito ci teniamo a debita distanza dai problemi dei ragazzi. Invece essendo persone al di fuori del nucleo familiare i nostri consigli i ragazzi potrebbero accettarli più volentieri che da un genitore. Per quanto riguarda la mia esperienza non ho mai avuto alcun sostegno da parte dei miei padrini.

La mamma – Il ruolo del padrino è un ruolo importante, dovrebbe avere delle responsabilità verso le persone che ha battezzato o cresimato, dovrebbe essere una guida sia morale che spirituale. Un sostegno nei momenti di difficoltà dei genitori. Tutto questo però sono belle parole perché tranne il giorno del Battesimo o della Cresima, dopo aver passato una bella giornata dei padrini non si sa più niente. Per me sono superflui ci sono perché ormai è così. Non è più un ruolo essenziale, in un Sacramento importante. Parlo per quello che è la mia esperienza personale.

Fam. Marinelli

102.

Il papà – Dal punto di vista religioso la Cresima rappresenta un momento più “sociale” e quindi il padrino assume un ruolo di guida importante. Nella pratica questi due Sacramenti sono svolti nell’età troppo precoce e le persone che ricoprono il ruolo di padrino per i motivi più vari (età, famiglie, lavoro…) si perdono con il tempo, il più delle volte. Sarebbe auspicabile una scelta del padrino anche in base al tempo.

Fam. Iacobini
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